
D.A. 496/Pesca 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
                                                                         REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI 
 DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA PESCA  

 
 

L’ASSESSORE 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana ed, in particolare, l’art. 14; 
VISTA il D.P.Reg. 12 novembre 1975, n. 913, recante norme di attuazione dello Statuto della Regione 

Siciliana in materia di pesca marittima, in forza del quale la Regione esercita le attribuzioni dell’ex 
Ministero della Marina Mercantile in materia di pesca nel mare territoriale; 

VISTA la L. 14 luglio 1965, n. 963 e s.m.i., concernente la disciplina della pesca marittima, nonché il relativo 
D.P.R. 02 ottobre 1968, n. 1639 e s.m.i., con il quale è stato approvato il regolamento di esecuzione 
della stessa legge, ed in particolare l’art. 126; 

VISTA la L.R. 08 luglio 1977, n. 47 e s.m.i.;  
VISTO il D.M. 26 luglio 1995 e s.m.i., concernente il rilascio delle licenze di pesca per la pesca marittima; 
VISTA il D.M. 28 agosto 1996 relativo alla disciplina della pesca del novellame da consumo e del rossetto 

ed, in particolare, l'art. 7 che prevede la competenza delle regioni a Statuto Speciale in materia di 
pesca marittima nelle acque territoriali; 

VISTO il D.Lvo 26 maggio 2004, n. 154, recante modernizzazione del settore della pesca e 
dell'acquacoltura, a norma dell'art. 1, comma 2, della L. 7 marzo 2003, n. 38; 

VISTO il Reg. CE n. 1967/2006 relativo alle misure di gestione e sfruttamento delle risorse della pesca nel 
mar Mediterraneo; 

VISTO il Reg. CE n. 875/2007 del 24 luglio 2007, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca, che prevede la possibilità di concedere aiuti, non 
corrispondenti ai criteri dell'art. 87, paragrafo 1, del Trattato CE, e quindi non soggetti all'obbligo di 
notifica di cui all'art. 88 del Trattato stesso; 

VISTA la L.R. 16 dicembre 2008, n. 19 e s.m.i., nonché il relativo D.P.Reg. n. 12 del 05 dicembre 2009; 
VISTO il D.M. 23 febbraio 2011, concernente contributi a favore degli imprenditori ittici iscritti nel registro 

delle imprese di pesca ed armatori di unità dotate di licenza di pesca e dell’autorizzazione alla pesca 
speciale ai sensi del citato D.M. 28 agosto 1996; 

CONSIDERATO che il predetto D.M. 23 febbraio 2011 esclude di fatto dal regime nazionale straordinario di aiuti le 
unità produttive iscritte nei compartimenti marittimi delle regioni a Statuto Speciale, come la Sicilia; 

VISTA la L.R. 11 maggio 2011, n. 8; 
VISTO il D.A. n. 836 del 13 maggio 2011 dell’Assessorato regionale dell’Economia, con il quale ai fini della 

gestione e rendicontazione le unità previsionali di base, relative al bilancio di previsione della 
Regione per l’esercizio finanziario 2011, sono state ripartite in capitoli; 

CONSIDERATO lo stanziamento esistente sul capitolo di spesa 746811 per l’esercizio finanziario 2011; 
CONSIDERATO che le pesche speciali in discussione rappresentano una fonte di reddito significativa per gli operatori 

del settore in Sicilia, non sostituibile con altre attività di pesca nello stesso periodo di esercizio; 
RITENUTO opportuno intervenire attraverso la concessione di contributi finanziari straordinari a fondo perduto, 

nell'ambito degli aiuti in regime di de minimis previsti dall'Unione Europea, per attenuare il disagio 
sociale derivante dalla sospensione nell’anno 2011 dell'attività di pesca speciale del novellame di 
sardina e/o del rossetto ai proprietari delle unità produttive iscritte nei compartimenti marittimi della 
Sicilia, con una specifica dotazione di risorse a valere sul predetto capitolo di spesa del bilancio 
regionale; 

 



 
DECRETA 

 
 

Art. 1 Al fine di compensare il mancato esercizio nell’anno 2011 dell’attività di pesca al novellame di sardina 
(Sardina pilchardus) e/o del rossetto (Aphya minuta) da parte di unità produttive iscritte nei compartimenti 
marittimi siciliani, è disposta una dotazione complessiva di spesa di € 400.000,00 per l’esercizio finanziario 
2011 sul capitolo 746811 del bilancio della Regione Siciliana per la concessione di contributi finanziari 
straordinari a fondo perduto a favore dei proprietari di tali unità, che possano dimostrare il possesso dei 
seguenti requisiti essenziali: 
a) l’unita produttiva, indicata nell’istanza di cui al successivo art. 2, risulta fino alla data del 31 marzo 2011 

autorizzata come da licenza all’uso degli attrezzi denominati sciabica e/o circuizione; 
b) la stessa unita produttiva deve aver esercitato legittimamente ed ininterrottamente la pesca speciale del 

novellame di sardina e/o del rossetto nel trascorso quinquennio 2006 – 2010, quindi ottemperando a tutte 
le condizioni contenute nei relativi decreti assessoriali autorizzativi. 

 
Art. 2 Le istanze per la concessione dei contributi di cui all’art. 1, predisposte per ogni singola unità produttiva 

conformemente al modello in allegato, devono pervenire entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto sulla GURS al competente Ufficio marittimo di iscrizione che procederà: 
a) alla relativa istruttoria per appurare la regolarità e la completezza della documentazione, nonché per 

verificare la veridicità della dichiarazione presentata per il possesso dei requisiti essenziali di cui all’art. 1; 
b) alla trasmissione delle istanze ritenute ammissibili al Servizio 4 – Gestione interventi nazionali, regionali e 

comunitari del Dipartimento regionale degli Interventi per la Pesca, per la liquidazione delle spettanze in 
unica soluzione ai beneficiari. 

 
Art. 3  I contributi di cui all’art. 1 sono concessi nell’ambito del regime de minimis nel settore della pesca, ai sensi del 

Reg. CE n. 875/2007 del 24 luglio 2007, e restano subordinati all’autorizzazione del competente Ministero 
delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali in relazione all’imputazione delle dotazione complessiva di spesa 
sul plafond assegnato alla Sicilia nell’ambito dell’importo cumulativo di cui al comma 4 art. 3 dello stesso 
regolamento. 

 
Art. 4 L'importo del contributo per ogni singola unità produttiva sarà determinato suddividendo equamente la 

dotazione complessiva di cui all’art. 1 tra tutte le unità effettivamente ammesse ai benefici, comunque nel limite 
massimo di € 2.000,00 per singola unità produttiva e nel rispetto del massimale previsto dal Reg. CE 
875/2007. 

 
Art. 5 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito internet del 

Dipartimento regionale degli Interventi per la Pesca. 
 
 
Palermo, lì  27 giugno 2011 

 
L'ASSESSORE 

(Elio D’Antrassi) 
(firmato) 


